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IL SUO CERVELLO 

 
Giovanni 15. Rimanete nel mio amore 

9 Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio 

amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo 
vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho a-
mati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 

Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, 

perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete 
scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e 
il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio no-
me, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 
 

Matteo 5. Le �beatitudini� 

1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvici-
narono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, 
perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli 

che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericor-
diosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno 

Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i per-
seguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi 

quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di 
male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 

vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 
 

Matteo 5. La luce delle buone opere 

13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo 
si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città 

collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il mog-
gio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 

Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre ope-
re buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
 
Matteo 5. L�ira 

21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà 

sottoposto a giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà 

sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sine-
drio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 
Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qual-
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non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi 

lo tradiva;  per ques to disse: «Non tutti siete mondi». 
Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e 
disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e 
dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vo-
stri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esem-
pio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità, in verità vi dico: un 

servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo 

ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica.  
 

Cristo non ha mani 

Cristo non ha mani, 

ha soltanto le nostre mani 

per fare il Suo lavoro oggi. 

Cristo non ha piedi, 

ha soltanto i nostri piedi 

per guidare gli uomini sui Suoi sentieri. 

 

Cristo non ha labbra, 

ha soltanto le nostre labbra 

per raccontare di Se� agli uomini di oggi. 

Cristo non ha mezzi, 

ha soltanto il nostro aiuto 

per condurre gli uomini a Se� 

Noi siamo l�unica Bibbia 

che i popoli leggono ancora, 

 

siamo l�unico messaggio di Dio 

scritto in opere e parole. 

 

(Raoul Follerau) 



10 

gio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversa-
vano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insie-
me, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 

incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state 
facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, 

di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non 

sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che cosa?». Gli 

risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in 

opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i 
nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno 
crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son pas-
sati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle 
nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato 
il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno tro-
vato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». Ed egli disse loro: 

«Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che 
il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E comin-
ciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si rife-
riva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se 
dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa 

sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando 

fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede 

loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vi-
sta. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre 

conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». E par-
tirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli 
Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è ri-
sorto ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la 

via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 

Giovanni 13. L�ultima cena e la lavanda dei piedi 

1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di pas-
sare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in 
cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre 

gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò 

da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. 
Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad a-
sciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e 
questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io 

faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non 

mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con 

me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il 
capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se 
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che cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare e va' prima a riconci-
liarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché 

l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga getta-
to in prigione. In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino 

all'ultimo spicciolo! 
 
Matteo 5. Il desiderio malvagio 

27 Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiun-
que guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel 

suo cuore. Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo 
via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo 
corpo venga gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione di 

scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi mem-
bri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 
 
Matteo 5. La vendetta 

38 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi di-
co di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu por-
gigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu 
lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con 

lui due. Da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le 
spalle. 
 
Matteo 5. L�odio dei nemici 

43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma 
io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate 

figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra 
i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che 
vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date 

il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così 

anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro cele-
ste. 
 
Matteo 23. La fraternità cristiana 

8 Ma voi non fatevi chiamare "rabbì", perché uno solo è il vostro maestro e voi 

siete tutti fratelli. E non chiamate nessuno "padre" sulla terra, perché uno solo 

è il Padre vostro, quello del cielo. E non fatevi chiamare "maestri", perché uno 

solo è il vostro Maestro, il Cristo. Il più grande tra voi sia vostro servo; chi inve-
ce si innalzerà sarà abbassato e chi si abbasserà sarà innalzato. 

 

Matteo 25. Il giudizio finale 

31 Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si sie-
derà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed 
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egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e 

porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che 

stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il 

regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fa-
me e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero 
forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visita-
to, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, 
quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, asse-
tato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo 
ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: 

ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più pic-
coli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, 

maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché 

ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete 
dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vesti-
to, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: 
Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o 
malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi 

dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più 

piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i 
giusti alla vita eterna». 
 
Atti 20. A Mileto. Discorso di addio 

32 Ed ora vi affido al Signore e alla parola della sua grazia che ha il potere di 
edificare e di concedere l'eredità con tutti i santificati. Non ho desiderato né ar-
gento, né oro, né la veste di nessuno. Voi sapete che alle necessità mie e di 

quelli che erano con me hanno provveduto queste mie mani. In tutte le maniere 
vi ho dimostrato che lavorando così si devono soccorrere i deboli, ricordandoci 

delle parole del Signore Gesù, che disse: Vi è più gioia nel dare che nel riceve-
re!». Detto questo, si inginocchiò con tutti loro e pregò. Tutti scoppiarono in un 

gran pianto e gettandosi al collo di Paolo lo baciavano, addolorati soprattutto 
perché aveva detto che non avrebbero più rivisto il suo volto. E lo accompa-
gnarono fino alla nave. 
 

I SUOI OCCHI 
 

Giovanni 8. La donna adultera 

1 Gesù si avviò allora verso il monte degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li ammaestrava. Allora 
gli scribi e i farisei gli conducono una donna sorpresa in adulterio e, postala nel 
mezzo, gli dicono: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulte-
rio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. 

Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla prova e per avere di che 
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Giovanni chiamò due di essi e li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che vie-
ne, o dobbiamo aspettare un altro?». Venuti da lui, quegli uomini dissero: 

«Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: Sei tu colui che viene 
o dobbiamo aspettare un altro?». 2In quello stesso momento Gesù guarì molti 

da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi die-
de loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udi-
to: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi vengono sanati, 
i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunziata la buona novella. E be-
ato è chiunque non sarà scandalizzato di me!». 
 

Luca 10. La missione di settantadue discepoli 

1 Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due 

a due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 
messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della mes-
se perché mandi operai per la sua messe. Andate: ecco io vi mando come a-
gnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisaccia, né sandali e non salutate 

nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: Pace a questa 
casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti 

ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 
hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passate di casa in 
casa. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi 

sarà messo dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato 

a voi il regno di Dio. Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, 
uscite sulle piazze e dite: 1Anche la polvere della vostra città che si è attaccata 

ai nostri piedi, noi la scuotiamo contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è 

vicino. Io vi dico che in quel giorno Sòdoma sarà trattata meno duramente di 

quella città. Guai a te, Corazin, guai a te, Betsàida! Perché se in Tiro e Sidone 

fossero stati compiuti i miracoli compiuti tra voi, già da tempo si sarebbero con-
vertiti vestendo il sacco e coprendosi di cenere. Perciò nel giudizio Tiro e Sido-
ne saranno trattate meno duramente di voi. E tu, Cafarnao, sarai innalzata fino 

al cielo? Fino agli inferi sarai precipitata! Chi ascolta voi ascolta me, chi di-
sprezza voi disprezza me. E chi disprezza me disprezza colui che mi ha man-
dato». 
 
Luca 10. Il ritorno dei settantadue 

17 I settantadue tornarono pieni di gioia dicendo: «Signore, anche i demòni si 

sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse: «Io vedevo satana cadere dal 

cielo come la folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra i serpenti 
e gli scorpioni e sopra ogni potenza del nemico; nulla vi potrà danneggiare. 

Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piutto-
sto che i vostri nomi sono scritti nei cieli». 
 

Luca 24. Gesù appare a due discepoli sulla via di Emmaus 
13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villag-
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LE SUE MANI 
 

Matteo 6. L�elemosina 

1 Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere 
da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è 

nei cieli. Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, 
come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uo-
mini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu 

fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua 

elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
 

Matteo 8. Il lebbroso guarito 

1 Quando Gesù fu sceso dal monte, molta folla lo seguiva. Ed ecco venire un 

lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: «Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi». E Gesù 

stese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii sanato». E subito la sua leb-
bra scomparve. Poi Gesù gli disse: «Guardati dal dirlo a qualcuno, ma va' a 

mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè, e ciò serva come 

testimonianza per loro». 
Matteo 21. I venditori cacciati dal tempio 

12 Gesù entrò poi nel tempio e scacciò tutti quelli che vi trovò a comprare e a 

vendere; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie dei venditori di colombe e 
disse loro: «La Scrittura dice: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera ma 
voi ne fate una spelonca di ladri». Gli si avvicinarono ciechi e storpi nel tempio 
ed egli li guarì. Ma i sommi sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che fa-
ceva e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide», si 

sdegnarono e gli dissero: «Non senti quello che dicono?». Gesù rispose loro: 

«Sì, non avete mai letto: Dalla bocca dei bambini e dei lattanti ti sei procurata 

una lode?». E, lasciatili, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la 

notte. 
 
Marco 8. Il cieco di Betsaida 

22 Giunsero a Betsàida, dove gli condussero un cieco pregandolo di toccarlo. 
Allora preso il cieco per mano, lo condusse fuori del villaggio e, dopo avergli 
messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: «Vedi qualco-
sa?». Quegli, alzando gli occhi, disse: «Vedo gli uomini, poiché vedo come de-
gli alberi che camminano». Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed 

egli ci vide chiaramente e fu sanato e vedeva a distanza ogni cosa. E lo riman-
dò a casa dicendo: «Non entrare nemmeno nel villaggio». 
 

I SUOI PIEDI 
 

Luca 7. Andate e riferite a Giovanni 

18 Anche Giovanni fu informato dai suoi discepoli di tutti questi avvenimenti. 
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accusarlo. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E siccome 

insistevano nell'interrogarlo, alzò il capo e disse loro: «Chi di voi è senza pec-
cato, scagli per primo la pietra contro di lei». E chinatosi di nuovo, scriveva per 

terra. Ma quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più 

anziani fino agli ultimi. Rimase solo Gesù con la donna là in mezzo. Alzatosi 

allora Gesù le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed 

essa rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti condanno; 

va' e d'ora in poi non peccare più». 
 
Matteo 6. L�occhio, lucerna del corpo 

22 La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo 

corpo sarà nella luce; ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tene-
broso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! 
 

Matteo 7. Non giudicare 

1 Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate 

sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati. Perché 

osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave 
che hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la 
pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave? Ipocrita, togli pri-
ma la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'oc-
chio del tuo fratello. 
 

Marco 13. La vigilanza 

32 Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli an-
geli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre. State attenti, vegliate, per-
ché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per 

un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascu-
no il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché 

non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all'improvviso, trovandovi ad-
dormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!». 
 

LA SUA BOCCA 
 

Matteo 5. Il giuramento 

33 Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi 

con il Signore i tuoi giuramenti; ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, 
perché è il trono di Dio; né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né 

per Gerusalemme, perché è la città del gran re. Non giurare neppure per la tua 
testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. Sia in-
vece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno. 
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Matteo 12. Le parole rivelano il cuore 

33 Se prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono; 

se prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal 

frutto infatti si conosce l'albero. Razza di vipere, come potete dire 
cose buone, voi che siete cattivi? Poiché la bocca parla dalla pie-
nezza del cuore. L'uomo buono dal suo buon tesoro trae cose 
buone, mentre l'uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae cose cat-
tive. Ma io vi dico che di ogni parola infondata gli uomini rende-
ranno conto nel giorno del giudizio; poiché in base alle tue parole 

sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato». 
 
Matteo 18. La correzione fraterna 

15 Se il tuo fratello commette una colpa, va' e ammoniscilo fra te 
e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non 

ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa 

sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà 

neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche 

l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. In veri-
tà vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato 

anche in cielo e tutto quello che scioglierete sopra la terra sarà 

sciolto anche in cielo. 
 

Giovanni 2. Inizio dei segni a Cana 

1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la 
madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi di-
scepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Ge-
sù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da 

fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre 

dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di 

pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o 
tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le 

riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e por-
tatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come 

ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che 
non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano 
attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da 
principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno 
buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». Così 

Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la 

sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Dopo questo fatto, 
discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi di-
scepoli e si fermarono colà solo pochi giorni. 
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Luca 24. Gesù appare a due discepoli sulla via di Emmaus 

13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammi-
no per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalem-
me, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era 
accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù 

in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi 

erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che sono 

questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». 

Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 

disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sa-
pere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che 

cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, 

che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno 
consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno croci-
fisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto 
ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadu-
te. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi 
al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son 
venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali 
affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al se-
polcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui 
non l'hanno visto». Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuo-
re nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cri-
sto sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua glo-
ria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in 

tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al 
villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa 
sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere 

con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro 

gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi 
si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto 

mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spie-
gava le Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a 

Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto 

ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era acca-
duto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare 
il pane. 
 

 


